
IN ITALIA 
Cosenza 

Rifiuti tossici 
Gli arrestati 
sotto torchio 
Sai COSENZA Per poche ore 
sono saliti a nove gli arresti 
per II contrabbando di rifiuti 
ospedalieri tra le Marche e la 
Calabria, dove a Santa Dome­
nica di Talao (Cosenza) è 
slata scoperta una discarica 
abusiva. L'altra notte a Barbe­
rino di Mugello (Firenze) è 
stalo fermalo dai carabinieri 
Gino Cnsla, 53 anni, costrutto­
re edile. Ieri sera Gnsia è stato 
tuttavia scarceralo dal procu­
ratore Tommaso Amone e dal 
sostituto Fiordalisi per assolu­
ta mancanza di indizi: ha in­
fatti dimostrato di aver ceduto 
nel 1985 le quote di parteci­
pazione alla società >2 p più 
6-, linila sono inchiesta. Ieri 
nelle carceri di Cosenza i ma­
gistrati hanno inizialo gli Inter­
rogatori degli arrestati ascol­
tando Aldo Mirante, responsa­
bile del servizio amministrati­
vo dell'assessorato calabrese 
ai. Lavori pubblici. Questi 
avrebbe detto di essere sem­
pre stalo all'oscuro di quanto 
succedeva • Santa Domenica 
di Talao, I suoi legali ne han­
no chiesto la remissione in li­
berti. Intanto i carabinien 
hanno smentito che sia alato 
In passalo un ufficiale dell'Ar­
ma, menlre era un graduato 
nell'Esercito. 

Ieri sera i rifiuti non era an­
cora atali caricati sui camion 
che li porteranno ad un (omo 
Inceneritore di Parma. Motivo: 
i tecnici non avevano termina­
lo le analisi. Intanto si chiari­
scono sempre pia i contorni 
della vicenda,' La Regione, già 
costituitasi parte civile contro 
Noledlle e Scornatene, aveva 
Concesso alla prima l'autori!-
tarlane «Ila stoccaggio e al 
lra»por|Q del rifiuti degli ospe­
dali calabresi. La società ave­
va infatti esibito la documen­
tazione secondo cui la 
DI.Fra.Bi. si era dichiarata di­
sponibile ad ospitare' i rifiuti 
nella tua discarica di Pozzuo­
li. Invece la Noledlle subap­
paltava I rifiuti nelle Marche 
per poterli distruggere abusi 
vamentelnCa) ' ' 

Trieste 

Violentava 
2 bambine 
Arrestato 
• • TOIESTE. Giancarlo Tulis -
47 anni, disoccupato, moglie 
ed un figlio di sette anni - * 
stato arrestato dai carabinien 
su mandato del giudice istrut­
tore Guido Patnarchi, con 
l'accusa di avere usato violen­
za e compiuto atti di libidine 
su due ragazzine, una ,dl 14 
ed una di 9 anni. Quest'ultima 
£ la bambina che lo scorso 
Natale, in un tema scolastico, 
fece la tenibile denuncia che 
ha portato all'arresto per atti 
di libidine violenta di due an­
ziani amici di famiglia, ora in 
liberta provvisoria. Si natta del 
venditore ambulante Rocco 
Zecca, 58 anni, e del barbiere 
Franco Sigismondo, 69 anni. Il 
retrobottega del negozio del 
Sigismondo, in via Giulia 74, 
da anni era diventalo un luo­
go di violenze ai minon. La 
conferma è venuta da un gio­
vane di 18 anni con una lette­
ra, acclusa agli atti dell'istrut­
toria. in cui ha senno che 
quando aveva appena 12 an­
ni, in quel negozio, aveva su­
bito una vicenda 14110110 simile 
a quella della bimba», aggiun­
gendo che si Iratla di «due sta­
ne che in comune hanno lo 
squallore ed una persona-. 

L'arresto del Tulis è avvenu­
to nel quadro delle indagini 
che I carabinieri stanno svol­
gendo sulla base della denun­
cia iniziale contenuta nel te­
ma di Natale, Recentemente il 
Tribunale dei minorenni di 
Trieste ha deciso di privare 
della patria potesti 1 genitori 
della bimba a conoscenza 
della vicenda. Il disoccupato e 
slato arrenato nel suo allog­
gio, sotto gli occhi della mo­
glie e del figlioletto, altra vitti­
ma innocente di questa stona. 
Il bimbo non ha mai avuto un 
giocattolo; è sempre triste, a 
scuola si isola dal suoi com­
pagni. Nell'alloggio manca la 
luce elettrica perché da lungo 
tempo non sono state pagate 
le bollette. I conti Inevasi sono 
parecchi. Il Tulia, disoccupalo 
stabile, non apriva la porla 
neppure alle assistenti sociali 
ed al vigili. 

DSC. 

La tragedia l'altra sera nel Napoletano 
Vincenzo Di Costanzo, operaio dell'Alfa, 
ha ucciso a fucilate la cognata, il marito 
e i due figli (7 e 12 anni) della coppia 

Fa strage dei patenti 
per contrasti su un'eredità 

«Non mi rendevo conto di quello che facevo». Vin­
cenzo Di Costanzo, 48 anni, operaio, ha cercato di 
spiegare in questo modo ta strage compiuta l'altra 
sera. Per una questione di interesse l'uomo ha ucci­
so a fucilate la cognata, Maddalena Anastasio, di 34 
anni, il marito di lei, Gennaro Romano; di 45 anni, e 
i loro due figli, Nicola di 12 anni e Carmela di 7. 
L'omicida si è costituito quattro ore dopo il delitto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO PAINZA 

• Ì NAPOU La roba. Questo 
il movente di una strage com­
piuta l'altra sera a Polleria 
Trocchia, in provincia di Na­
poli Interessi e contrasti legati 
ad una eredita ha spinto un 
operale di 48 anni a sparare 
ai cognati e ai due nipoti di 12 
e 7 anni È stato lui stesso, co­
stituendosi agli agenti della 
polizia ferroviaria di Napoli, a 
far scoprire il delitto, avvenuto 
in un casolare isolato dove 
abitavano le due famiglie. 

Vincenzo Di Costanzo, 48 
anni, operaio dell'Alfa Fiat di 
Famigliano, poco prima delle 
20 dell'altra sera è entrato nel* 
la casa del cognato Gennaro 
Romano, 45 anni. Hanno di­
scusso per l'ennesima volta di 
una eredità sulla quale da 
tempo c'erano contrasti, Ma 
fra lui e Gennaro Romano, 45 
anni, non è stato raggiunto un 
accordo, la discussione si e 
fatta accesa. Di Costanzo è 
andato via sbattendo la porta. 

La famiglia di Gennaro Ro­
mano si è messa a tavola, per 
la cena, davanti alla tv dove 
stava per andare in onda il fe­
stival di Sanremo. Vincenzo di 
Costanzo, tomaio a casa sua, 
nello stesso edificio, ha preso 

il fucile da caccia e le cartuc­
ce ed è tornato dai parenti. 
Senza dire una parola, ha 
sparato il pnmo colpo contro 
Gennaro Romano. Poi ha 
puntato il fucile contro la co­
gnata, Maddalena Anastasio, 
ed ha fatto fuoco. Infine si è 
messo alla caccia dei nipoti. 
La piccola Carmela, sette anni 
appena, si era rifuggiate, do­
po il pnmo sparo, nello sga­
buzzino; Di Costanzo ha rica­
ricato il fucile e l'ha uccisa. 

Ormai in preda ad una In­
contenibile furia omicida, l'o­
peraio ha raggiunto anche il 
nipote di dodici anni, Nicola. 
L'ha afferrato per un braccio, 
impedendogli di raggiungere 
il cancello In vetro e ferro che 
dà sulla strada. Una quarta fu­
cilata ha ucciso il ragazzo al­
l'istante. Poi l'omicida ha get­
tato via l'arma ed ha raggiun­
to la stazione delta Circumve­
suviana. Ha preso il primo tre­
no ed e giunto a Napoli, dove 
ha girovagato per qualche ora 
pnma di fermarsi/ all'una di 
notte, davanti al box della po­
lizìa ferroviaria di piazza Gari­
baldi, dove si è costituito. Agli 
esterrefatti agenti ha racconta­

to di avere ucciso i parenti. 
Poi li ha accompagnati fino a 
casa, dove nessuno, nono­
stante gli span, si era accorto 
di nulla. LI Vincenzo Di Co­
stanzo, pnma di essere inter­
rogato dal sostituto procurato­
re della Repubblica di Napoli, 
Giuseppe Lucantonio, ha rico­
struito la dinamica della stra­
ge 

Ieri mattina l'appartamento 
della famiglia Romano era si­
gillato I vicini, parenti delle 
vittime e dell'omicida, si sono 
radunati davanti a quella co­
struzione di tufo, ancora in­
completa e senza intonaci, a 
commentare l'accaduto Chiu­
se le serrande dell'apparta­
mento della strage, sbarrate 
quelle della famiglia Di Co­
stanzo. E sono propno i vicini, 
a mezza bocca, a descrivere 
le liti incredibili per l'eredità, 
che hanno portato ad una 
strage assurda. 
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cga/i 
Iniziativa 
contro 
il razzismo 
••ROMA II sindacato deve 
impegnarsi in prima persona 
per abbattere ogni torma di 
razzismo e di intolleranza et­
nica. Non solo difendere i di-
rilti dei lavoratori Immigrati. 
ma promuovere una reale in­
tegrazione sociale. Il segreta­
rio della CgU Bruno Trenlln, 
denuncia f ritardi del movi­
mento sindacale, e propone 
nuovi campi di intervento, alla 
tavola rotonda sul tema .Ver­
so una società mullietnica: 
vecchi e nuovi razzismi*. 

A promuovere l'iniziativa £ 
stata la Ricama Cjil, la federa­
zione dei lavoratori del com­
mercio, servizi e turismo che 
organizza gran parte dei lavo­
ratori stranien. Finora il sinda­
cato è intervenuto soprattutto 
nella difesa giundìco-contrat-
tuale. Ma questo non basta 
più. Episodi di vecchio e nuo­
vo razzismo sono sempre più 
frequenti. Il sindacato non 
vuole stare a guardare ma In­
tervenire direttamente per una 
Klitica attiva di integrazione. 

ino Trentin, segretario della 
Cgil ha accolto in pieno l'invi­
to della Fìlcams e delinea le 
prime battaglie del sindacalo. 
Il diritto al volo nelle elezioni 
amministrative; estensione 
dello statuto dei lavoratori an­
che alle piccole imprese; nuo­
va legislazione per regolariz­
zare la situazione dei clande­
stini, trasparenza nell'avvia­
mento al lavoro per sottrarre 
gli immigrali ai ricatti di orga­
nizzazioni criminali; dare voce 
e spazi all'interno del sindaca­
to, E di fronte ad episodi di 
razzismo promuovere reazioni 
organizzale anche con lo 
sciopero. 

L'obiettivo del sindacato 
non £ da poco: accanto ai 
vecchi diritti, promuoverne ed 
individuarne di nuovi. Una sfi­
da che coinvolge tutta la sini­
stra. Alla tavola rotonda sono 
intervenuti Elio Toaff, rabbino 
capo della Comunità israeliti­
ca di Roma; Fabio Mussi, del­
la segreteria del Pei; Valdo 
Spini, Psi, sottosegretario mi­
nistero degli Interni e Giovan­
ni Pascucci, segretario genera­
le della FUcams Cgil. - -

Cgil/2 
Proposta 
sulladocenza 
universitaria 
sa» ROMA. Riattivare la pre­
senza dei docenti nell'univer­
sità. E l'obiettivo della Cgil che 
ieri ha presentato una propo­
sta complessiva su cui solleci­
tare altre organizzazioni al 
confronto e alla discussione. Il 
punto fondamentale della 
proposta riguarda la funzione 
docente che e unica, ma arti­
colata nelle tre fasce dei do­
centi ordinari associali e ricer­
catori. A differenza della Osi, 
che propugna l'equiparazione 
economica, la Cgil propone 
che la diversa qualificazione 
scientifica sia riconosciuta. Di 
più, propone di •premialo 
con incentivi economici la 
produzione scientifica che de­
ve essere valutata periodica-
mente. Cosi come deve essere 
riconosciuto anche il tempo 
pieno certificato. 

Gli altn punii della proposta 
Cgil riguardano il reclutamen­
to che, si chiede, deve essere 
riaperto e alla luce del sole, 
senza utilizzare, camuffandoli, 
i dottorati di ricerca che do­
vranno, invece, recuperare il 
proprio ruolo di formazione 
scientifica. Ma la questione 
spinosa e quella dei concorsi 
per l'accesso alle tre luce e 
quelli per la venfica di Idonei­
tà necessaria al passaggio da 
una fascia all'altra. I concorsi 
devono restare, dice la Cgil, 
ma devono essere rivisti i 
meccanismi sia per la forma­
zione delle commissioni che 
per lo svolgimento degli stessi 
concorsi Per coniugare l'uni­
tarietà nazionale dei concorsi 
e io snellimento delle proce­
dure la Cgil propone la forma­
zione di una commissione 
permanente, In carica per tre 
anni. E una proposta rischio­
sa, come ha riconosciuto 
Gianni Puglisi, segretario della 
Cgil Università, perche si dele­
ga ad essa una grande letta di 
potere, ma contemporanea­
mente si affida a ciascun ate­
neo la possibilità di verificare 
ogni anno, sulla base del posti 
disponibili, i criteri di valuta­
zione della commissione, 

• • ; Nuovi particolari sull'operazione «Oto Melara». Tutto partì da una truffa... 

Sta scrivendo un memoriale 
il geometra che ha sconfitto il Kgb 
Sta scrivendo un memoriale Giacomo Trisciani. il 
geometra spezzino che ha beffato il Kgb. Cosi, 
quando non ci saranno pia esigenze di segreto 
istruttorio, si conosceranno tutti i particolari della 
spy-story che lo ha visto improvvisarsi 007 sotto l'ala, 
del Sismi e con la supervisione della Cia. Ma già ora 
ammette che era stato scelto come «talpa» per l'e­
sperienza maturata nella Marina militare italiana. 

DACIA NOSTRA REDAZIONE 
MOMCUA MICNIINII 

M GENOVA. Ormai dell'uà-
mormora della tpy-story 
sbuzzine si aa praticamente 
tutto. Ha cinquantotto anni; è 
•potato e padre. Ex ufficiale 
di artiglieria della dìviiione 
•Ariete*, ha lavorato per molti 
anni come dipendente civile 
presso Mariperm, centro della 
Marina militare Italiana atti-

fino all'Arsenale; capofficina 
Ino al 1982 nel balipedio di 

Punta Castagna (che è un po­
ligono di tiro marino) vicino a 
Porto Venere, va In pensione 
con un eccezionale bagaglio 

di competenza e di esperien­
za nel campo delle munizioni 
e dei sistemi d'armamento 
prodotti dairOto Melara e 
adottati dalia nostra marina. 
In questi ultimi anni diventa 
«uomo del banco dei pegni*, 
contitolare cioè di una finan­
ziaria specializzata ih opera­
zioni immobiliari, muti ipote­
cari e prestiti, 

E due anni fa >a sua stona si 
incontra con quella di Natali­
no Francafona, l'ex imprendi-
tore calzaturiero pisano che. 
reclutato dai servizi segreti 

dell'Est, avrebbe tentato a sua 
voltadt farlo entrare nella rete 
spionistica; ma questa è già 
storia dell'altra faccia del geo* 
metra spezzino, storia dell'uo-
mo-ombra; e Giacomo Tri-
sciani, che probabilmente 
non ha gradito troppo l'essere 
messo in piazza con nome, 
cognome, indirizzo e ruolo 
svolto come agente del con­
trospionaggio, cerca di con­
servare gli ultimi brandelli di 
mistero e di riservatezza. Un 
po' per il sacrosanto timore di 
qualche vendetta o ritorsione 
da parte di chi si è visto gioca­
to; un po' in omaggio a quan­
to di segreto istruttorio ancora 
è rimasto tra le pagine del fa­
scicolo giudiziario nelle mani 
della magistratura spezzina. 

'Sto scrivendo un memoria­
le*. spiega Trisciani, e fa capi­
re che soltanto da esso si po­
tranno conoscere i fatti e gli 
autentici retroscena della vi­
cenda che lo ha coinvolto da 
protagonista; ma qualche det­

taglio già gli sfugge e contri­
buisce ad arricchire di parti­
colari la ricostruzione finora 
possibile. 

L'incontro «fatale* risale, co­
me dicevamo, all'estate del 
1987. quando la polizia elveti­
ca scopre una truffa intema­
zionale organizzata nel mon­
do finanziano,- della quale so­
no rimasti vittime anche centi­
naia di cittadini italiani; fra di 
foro c'è li-geometra spezzino, 
che per questo perde una im­
portante' rappresentanza già 
concessa all'impresa di cui è 
contitolare;̂  e c'i anche il pi­
sano Natalino Francalanci, 
che comunque come impren­
ditore 6 già da parecchio tem­
po in cattive acque e forse è 
già stato contattato dalle spie 
straniere, I due,; accomunati 
dalla disavventura, fraternizza­
no, si raccontano l'uno dell'al­
tro e salta fuon la straordina­
ria esperienza di armi e" di 
munizioni accumulata nel 
passato dal geometra. Cosi 

nel maggio successivo Franca­
lanci butta le carte sul tavolo, 
dice di essere in contatto con 
il servizio segreto sovietico, as­
sicura che il Kgb è disposto a 
investire una decina di miliar­
di di lire pur di mettere le ma­
ni sui progetti dell'ultimo car­
ro armato in produzione all'O-
to Melara, e propone a Tn-
sciani di collaborare. Il geo­
metra temporeggia e si mette 
In contatto con il dirigente 
delia Uigos spezzina; da quel 
momento comincia la sua ful­
minea camera di 007. 

11 Kgb lo convoca a Belgra­
do per esaminarlo e k> ingag­
gia, con grande soddisfazione 
per la competenza che il tran­
quillo professionista italiano è 
in grado di sfoderare in mate­
ria di armi, e comincia il pe­
riodo dei passaggi pilotati di 
matenale segreto destinato a 
mantenere vivo il gioco; fino a 
quando la trappola scatta su 
Francalanci e la spy-story, sia­
mo arrivati ai giorni scorsi, si 
conclude 

Arriverà anche al Sud fra domani e domenica 

Finalmente pioggia al Nord 
ma a Varese è troppo adda 
Piove al Nord (tranne in Val d'Aosta), mentre nel 
resto d'Italia ancora non sì vede una goccia. A 
Varese, intanto," la pioggia risulta avere un tasso 
di acidita molto alto che i geofisici sperano si at­
tenui con il proseguire delle precipitazioni. Molto 
grave la situazione in Sardegna: a Sassari e in 25 
comuni l'erogazione dell'acqua è stata ridotta del 
50 per cento. 

BBROMA Anche se non si 
può parlare di veri e propri 
temporali, la pioggia ieri è ar­
rivata a bagnare l'Italia del 
Nord (tranne la Val d'Aosta 
dove gli abitanti si sono dovuti 
•accontentare* di nebbia e fo­
schia). E nonostante sia stata 
tanto desiderata per i gravi 
problemi causati dalla siccità, 
la sua presenza ha già creato 
dei problemi In particolare 
net Varesotto, dove la pioggia 
e-risultata molto acida, come 
avevano previsto gli esperti. 
Secondo le nlevaziom fatte 
dai responsabili del centro 

geoftsico prealpino di Campo 
del Fiori, la pioggia caduta 
martedì pomeriggio sa Varese 
aveva un ph di 3,56 (il valore 
normale è 5,6*5,7). Ieri la si­
tuazione non ha dato cenni di 
miglioramento (ph 3,6). 

Si tratta dì valori di acidità 
molto elevati e non lontani 
dal record dì ph 3,25 rilevato 
in città nel novembre '86. Il 
tasso di acidità, secondo gli 
esperti dell'istituto geofisico, 
avrebbe potuto essere ancora 
pifl elevato se non fosse inter­
venuta una corrente di ana 
fredda di provenienza manna 

che ha neutralizzato una par­
te dell'acidità. 

Mentre la pioggia è final­
mente arrivata nel Settentrio­
ne (dove da domani le pertur­
bazioni subiranno un peggio­
ramento e la neve farà fa sua 
comparsa oltre i 1.600-1.800 
metn), al Centro e al Sud an­
cora si fa attendere. I meteo­
rologi, però, lasciano sperare 
nelle giornate di domani, sa­
bato e domenica quando tut-
t'Italia dovrebbe essere inte­
ressata dal maltempo. Nel 
frattempo, in attesa dei tem­
porali, in Irpinia i contadini 
dell'entroterra avellinese han­
no fatto ricorso ad un gruppo 
di maghi che attraverso alcuni 
nti proplziaton hanno invoca­
to la pioggia, 

In Sardegna, dove il gover­
no ha dichiarato lo stato di 
calamità naturale dete. .rinato 
dalla siccità, l'Ente acquedotti 
e fognature ha annunciato 
nuove restrizioni idriche per 
Sassari e altri 24 comuni'della 

provincia. L'acqua, cioè, sarà 
ridotta del 50 per cento ed an­
che cosi razionate le scorte 
saranno sufficienti solo per un 
altro mese. 

A causa della siccità in To­
scana la Regione ha emesso 
un decreto con 11 quale sì vie­
ta la pesca dei salmonldi. Tut­
ti ì fiumi e i torrenti -— ha di* 
chiarata l'assessore all'agri­
coltura Serafini — hanno un 
portata idrica notevolmente ri­
dotta, tanto che l'habitat ri­
schia dì essere compromesso 
irrimediabilmente. La man­
canza di pioggia crea proble­
mi a tutti ì pesci e in particola­
re alla famiglia dei salmonldi, 
Quest'anno la siccità ha bloc­
cato anche l'operazione dì ri­
popolamento*. 

Tempo decisamente prima* 
venie in Sicilia con sole splen­
dente. temperatura mite e 
mandorli in fiore. A Palermo 
l'acqua viene erogata per sei 
ore a giorni aitemi, 

Proposta Pei sulla caccia 
Sarà presentata oggi 
La Fgci aderisce 
al comitato dei referendum 
tm ROMA, Il Partito comuni­
sta presenterà oggi una pro­
posta di legge per la riforma 
della legge-quadro sulla cac­
cia, la n, 968: Io ha annuncia­
to ieri il responsabile del set­
tore agricoltura, Barzantl, du­
rante un incontro organizzato 
a Roma dall'istituto Ispes Bar­
zantl ha spiegato la proposta 
di legge del Pei. la creazione 
di nuovi parchi naturali; la in­
dividuazione, in alcune aree 
del territorio nazionale, di for­
me di gestione privata in cui si 
ricerchi un rapporto nuovo tra 
fauna e agricoltura, la cessa­
zione della libera caccia, con 
aree regolamentate, In cui 
•siano possibili solo prelievi 
mirati*. Barzantl ha anche giu­
dicato «inutile* una moratoria, 
precisando però che se non si 
arriverà in tempo ad una nuo­
va legge il Pei potrebbe ap­
poggiare il referendum pro­
mosso dal fronte ambientali­
sta Della proposta comunità 

si è discusso ien anche in un 
incontro fra una delegazione 
dell'Arci caccia e Fabio Mussi, 
della segreteria del Pei Al ter­
mine il, presidente dell'Arci 
caccia, Carlo Fermanello, ha 
•apprezzato» l'impianto della 
proposta 

Ieri anche il Psi ha annun­
ciato la presentazione di una 
proposta di legge sull'attività 
venatoria, I socialisti hanno 
aderito al comitato promotore 
dei referendum sulla caccia, 
ma non hanno accolto l'invilo 
della Federazione delle liste 
verdi ad appoggiare anche 
quello sui pesticidi una deci­
sione accolta dai verdi con 
•forte rammarico*. Da parte 
sua, la Fgci ha adento al co­
mitato promotore dei referen­
dum, lanciando nel contempo 
una campagna nazionale di 
mobilitazione sulle emergen­
ze ambientali. Anche Dp ha 
aderito alla lega pro-referen­
dum 

~ ~ " — — — - p e r l'assessore ai trasporti dell'Emilia Romagna 
non è stata solo la nebbia la causa degli incidenti stradali 

«Quei 13 morti si potevano evitare» 
Altro che fatalità, i tredici morti di lunedi mattina 
sulle autostrade dell'Emilia-Romagna erano pratica­
mente vittime annunciate. In un pezzo d'Italia che 
per collocazione geografica rappresenta lo «snodo* 
delia mobilità nazionale e sulla quale incombe per 
molti giorni all'anno la nebbia, non è mai stata pre­
sa nessuna seria misura preventiva per limitare la 
pericolosità della circolazione stradale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ON1DI DONATI 

SM BOLOGNA Contro la neb­
bia, è vero, non si può fare 
nulla. Ma per la sicurezza esi­
stono pochi e relativamente 
semplici accorgimenti che po­
trebbero salvare tantissime vi­
te Se lunedi tutte le persone 
coinvolte negli incidenti capi­
tati In Emilia-Romagna aves­
sero ad esempio indossato la 
cintura di sicurezza probabil­
mente il bilancio di vittime e 
feriti sarebbe htato meno tragt-

>Più volte - protesta Renato 
Alberimi, assessore regionale 
ai Trasporti - avevamo chie­
sto al governo di anticipare la 
data in cui rendere obbligato­
ne l'uso delle cinture. Nessu­
no ci ha dato ascolto e anzi 
ora c'è chi propone di sposta­
re in avanti la scadenza per 
I obbligatorietà, fissata dalla 
legge al 26 apnle prossimo, di 
questo essenziale accessono». 
Da parte sua la polizia strada­
le assolve in questa occasione 

la nebbia «È stala colpa della 
velocità eccessiva*. 

C'è poco da fare, quando la 
visibilità è scarsa bisogna sol­
levare il piede dall'accelerato­
re. Invece, raccontano i testi­
moni scampati dallo spaven­
toso groviglio di lamiere, c'e­
rano macchine e Tir che 
sfrecciavano ad andature da 
brivido. E i limiti di Ferri? •Già. 
è quel che mi chiedo anch'io 
- afferma Alberimi -, A parte 
il fatto che lunedi più che i li­
miti di Fem servivano i limiti 
del buon senso, è evidente 
che su strade e autostrade 
nessuno controlla nessuno La 
sorveglianza è drammatica­
mente carente, gli organici 
della "stradale" sottodimen-
sionati, i mezzi tecnici a di­
sposizione dei poliziotti insuf­
ficienti Non solo Manca, in 
caso di incidenti o di ingorghi, 
un adeguata informazione 
agli automobilisti I lavori in 
corso sulte autostrade, inoltre, 
sono segnati in modo appros­

simativo anche per una visibi­
lità normale In caso di nebbia 
le strettoie e i cambi di corsia 
diventano una specie di rou­
lette russa*. 

Ogni anno sui quasi 30mila 
chilometn di strade e autostra­
de dell'Emilia-Romagna 
muoiono un migliaio di perso­
ne e 25rmla rimangono (ente 
in modo più o meno grave. Il 
primato della pericolosità in 
relazione ai chilometn spetta, 
ovviamente, all'autostrada* 
nel 1987 l'Istat ha contato» 
123 morti e 2.240 feriti nei 565 
chilometn di Autosole. Auto­
mare, Autobrennero, Bologna-
Ferrara e Faenza-Ravenna 

*C1 troviamo di fronte a co­
sti umani intollerabili - sostie­
ne Luciano Guerzoni, presi­
dente della giunta regionale -. 
La situazione sta sfuggendo 
ad ogni controllo, è necessa­
rio che governo e Parlamento 
prendano decisioni immedia­
te per fronteggiare l'emergen­
za ed elaborino piani e pro­

getti per la sicurezza» A que­
sto fine la Regione ha chiesto 
di incontrare subito il ministro 
dei Lavori pubblici e la società 
Autostrade 

«Ma è chiaro - sostiene Al­
berimi - che non basta limi­
tarsi alle pur utili misure 
straordinarie che stiamo defi­
nendo assieme ad un gruppo 
di esperti II lunedi nero delle 
nostre autostrade npropone 
infatti il tema della nforma dei 
trasporti cosi come sono orga­
nizzati in Italia È intollerabile 
che L'80% delle merci viaggino 
su gomma, che le ferrovie ve­
getino in un vergognoso stato 
di arretratezza tecnologica, 
che il trasporto pubblico loca­
le venga continuamente attac­
cato, che la navigazione inter­
na sia abbandonata a se stes­
sa II Po è più navigabile del 
Reno, però al contrano dei te­
deschi ci permettiamo il lusso 
di non sfruttare la "via" più 
ecologica ed economica che 
la natura ci ha consegnato* 

COMUNE DI CASALNUOVO 
DI NAPOLI 
Avviso di gare 

II sindaco randa noto che sono stata indotta rispettlvo-
manta la saguanti gara di appalto mediante licitazione 
privata d* «sparirsi con il metodo di cui all'articolo 1, 
lattata dia articolo 4 della legge 2 febbraio 1973. n. 14 
• successiva modifiche e integrazioni: 
1) lavori di realiuaiione della rete fognarle di Ta-

vemanova a Cesarea. Il Lotto. Importo a base 
d'asta L, 1.368.000.000; 

2) lavori di rifacimento rete Idrica, fognari* a ripa-
vimentailone di vico Sacro Cuore. Importo a ba­
se d'asta L. 172.S6S.9S7; 

3) manutenzione fogne territorio comunale. Impor­
to a base d'asta L. 178.660.000; 

4| manutenitono fogna edifici «colonici e pubblici. 
Importo a base d'està L. 10.000.000. 

Par partecipare alle gare è necessario presentare distinte 
richieste di invito a questo Comune entro quindici giorni 
dalle data di pubbllcailone dal presente avviso corredata 
dalla seguente documentazione: copia del certificato di 
iscrizione all'Arie o Cciaa per categoria e importo ade­
guato, non scaduto. 
Le richiesta di invito non vincola l'Amministrazione 
Cesalnuovo di Napoli. 13 febbraio 1989 
L'ASSESSORE AL LL.PP. IL SINDACO 
don. Domenico Piroul don. Gabriele Peone 

8 l'Unità 
Giovedì 
23 febbraio 1989 

Hill 


